
 
 

Dalla sfida alla scoperta: River&Peaks chiude il suo primo weekend gravel 
Oltre 50 chilometri tra boschi, torrenti e borghi della Valcellina per vivere il gravel senza cronometro. 

 
A dare il via alla seconda giornata di River&Peaks powered by Dolomia è stata Federica Brignone, campionessa 
di sci alpino e ambassador di Dolomia, title sponsor della manifestazione, in un simbolico passaggio di 
testimone tra sport, montagna e territorio. 
 
Dopo l'adrenalina della gara competitiva di ieri, River&Peaks powered by Dolomia ha cambiato ritmo 
trasformando le Dolomiti Friulane in uno spazio di scoperta, convivialità e pedalate senza fretta. La ride non 
competitiva di circa 50 chilometri ha accompagnato i partecipanti attraverso Claut, Cimolais e la Valcellina, tra 
boschi, torrenti e strade immerse in uno degli ambienti naturali più autentici del Friuli Venezia Giulia. 
 
Accompagnati da una splendida giornata di sole, i partecipanti hanno potuto vivere il territorio con lo spirito che 
da sempre caratterizza il mondo gravel: libertà, esplorazione e community. Bici gravel, mountain bike ed e-bike 
hanno condiviso lo stesso percorso, confermando la vocazione inclusiva dell'evento e la volontà di rendere 
accessibile a tutti la scoperta delle Dolomiti Friulane.Tra gli aspetti più apprezzati, il forte legame con il territorio 
raccontato attraverso i ristori, dove i partecipanti hanno degustato prodotti tipici locali e scoperto le eccellenze 
della Valcellina, vivendo ogni sosta come un momento di incontro e condivisione immerso nella cultura della 
montagna friulana. 
 
"Siamo molto soddisfatti di come si sono svolte queste due giornate. Organizzare la prima edizione di 
River&Peaks powered by Dolomia è stato impegnativo, ma allo stesso tempo estremamente gratificante. Negli 
ultimi giorni l'incognita meteo ci ha tenuti con il fiato sospeso, ma a parte qualche goccia di pioggia nella 
mattinata di sabato possiamo ritenerci fortunati. Le Dolomiti Friulane si sono confermate una cornice 
straordinaria per questo tipo di evento: percorsi spettacolari, paesaggi unici e un territorio che si presta 
perfettamente a essere scoperto in bicicletta. La risposta dei partecipanti, sia nella gara competitiva sia nella ride 
di oggi, è stata molto positiva e questo è probabilmente il risultato che ci rende più orgogliosi. Ora ci prendiamo 
qualche giorno, ma siamo già pronti a iniziare a pensare alla prossima edizione." spiega Federico Casalini, 
presidente di XEvent e organizzatore dell’evento.  
 
"L'acqua ci insegna che la forza non è sempre una questione di velocità o di potenza, ma di costanza, equilibrio 
e capacità di adattarsi al territorio che attraversa. Sono valori che ritroviamo anche nello sport e che da sempre 
ci appartengono.. Per questo crediamo e investiamo in iniziative come River&Peaks powered by Dolomia, capaci 
di valorizzare il territorio attraverso esperienze autentiche e sostenibili. Come azienda siamo profondamente 
legati a queste montagne e vedere persone arrivare da luoghi diversi per scoprirle attraverso la bicicletta 
rappresenta perfettamente ciò che vogliamo sostenere.” dice Federico Trost, General manager di Dolomia. 
“Oggi ho avuto la possibilità di vivere personalmente il percorso e di pedalare attraverso questi luoghi 
straordinari. È stata un'esperienza che conferma quanto questo territorio abbia ancora molto da raccontare e 
quanto eventi come River&Peaks possano contribuire a farlo conoscere e apprezzare." 
 
Con la ride non competitiva si conclude la prima edizione di River&Peaks powered by Dolomia. Un weekend che 
ha unito competizione, scoperta e cultura outdoor, valorizzando le Dolomiti Friulane attraverso il linguaggio 
universale della bicicletta. 
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